
 

 

           

ASSISTENZA SANITARIA: 

CONFERMATA LA POLIZZA ASSICURATIVA 

 PER I LAVORATORI EX BANCO DI NAPOLI  
 

 

 Confermata per gli oltre seimila lavoratori ex Banco di Napoli la garanzia dell’assistenza sanitaria 

attraverso la copertura della polizza assicurativa. 

 

Il nuovo accordo mantiene sostanzialmente invariate le precedenti garanzie, introducendo alcuni 

elementi di miglior favore, quali ad esempio il ricovero in cliniche convenzionate senza alcun 

anticipo di spesa da parte dell’assicurato. Di contro è stata richiesta una franchigia del 20% nel 

caso di ricoveri in cliniche private non convenzionate. 

 

L’accordo prevede un leggero aumento del premio di circa 40 € che in parte sarà a carico 

dell’azienda per la quota relativa all’aumento e riconducibile allo 0,75% dell’indice Istat ed in parte 

sarà assorbita dallo 0,50% del salario imponibile che per effetto dell’accordo del Dicembre 2006  

viene destinato alla copertura della spesa sanitaria, mentre la eventuale parte  residuale sarà regolata 

con addebito in busta paga. 

 

Considerata l’importanza dell’accordo che riguarda migliaia di colleghi, abbiamo chiesto all’azienda 

di verificare la sussistenza delle condizioni per garantire una durata triennale del contratto.  

 

Per quanto riguarda i neoassunti possono iscriversi alla Cassa Assistenza Sanpaolo dopo 25 mesi 

dall’assunzione, mentre per i colleghi in pensione dal 2009 in poi, abbiamo chiesto all’Azienda di 

verificare la possibilità di poter praticare le stesse condizioni dei lavoratori attivi. In tal caso la 

polizza non sarà veicolata dalla cassa assistenza. 

 

Per garantire una maggiore rapidità nelle liquidazioni, abbiamo chiesto all’Azienda di anticipare a 

gennaio la trasmissione dei dati anagrafici del dipendente ed entro marzo i dati anagrafici del nucleo 

familiare. Ciò permetterà di liquidare da febbraio le spese sostenute dai dipendenti e da aprile anche 

quelle riguardanti i componenti del nucleo familiare. 

 

 Abbiamo chiesto, infine, garanzie dall’Azienda, affinché intervenga in maniera incisiva sulla 

compagnia assicurativa perché sia migliorata la qualità del servizio offerto e la tempestività della 

definizione delle pratiche.  

 

Con tale intesa diamo continuità alla copertura sanitaria per i lavoratori ex Banco di Napoli non 

iscritti alle Casse Sanpaolo o Intesa ma ribadiamo la nostra ferma e decisa volontà di arrivare in 

breve tempo alla creazione di una Cassa Sanitaria Unica di Gruppo che possa offrire 

prestazioni sia per i colleghi attivi che per i pensionati, prestazioni, comunque, in linea o 

superiori alle attuali.    

 

 

Napoli,  20 NOVEMBRE 2009  

 

  SEGRETERIE DI COORDINAMENTO BANCO DI NAPOLI  
DIRCREDITO - FABI – FIBA/CISL – FISAC/CGIL – SILCEA – SINFUB – UGL - UILCA 

 

 


